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» Lorenzo Giarelli

La voce si sente a scatti,
colpa di una linea te-
lefonica che va e vie-
ne. “Ora va meglio?”.

Quando lo chiamiamo per
chiedergli che idea si sia fatto
della corsa al Quirinale, Pao-
lo Cognetti sta passeg-
giando in montagna,
quell ’habitat che attra-
verso di lui (l’ultimo ro-
manzo è La felicità del
lupo, Einaudi, 2021) è
ormai familiare pure ai
suoi lettori. Si definisce
“di formazione anar-
chica”, Cognetti, crede
poco alla democrazia
rappresentativa e per-
ciò, per il Colle, vorreb-
be che per una volta u-
scisse un nome estraneo
alla carriera parlamenta-
re: “Sogno che si scelga
dalla società civile, non dai
par titi”.

Paolo Cognetti, il suo è
un richiamo all’a n t i-
p o l i t i c a?

Tutt ’altro. Io credo nella
politica, ma ne ho una
concezione diversa: per
me si realizza nella parte-
cipazione di ognuno di
noi alla vita del posto do-
ve lavora, dove abita e così
via. Ho una formazione a-
narchica molto razionale
e consapevole del signifi-
cato di fare politica: per
questo resto tiepido di
fronte alle dinamiche del
Parlamento e della politi-
ca rappresentativa.

Non la interessa?
Non ne ho grande fiducia.
Non posso concepire la
politica come una profes-
sione, per questo anche
per il Quirinale mi piace-

rebbe che venisse fatta una
scelta un po’ diversa questa
volta.

Cosa inten-
d e?

Vorrei che fosse
scelta una per-
sona senza una
lunga carriera
p o l i t i c a  a l l e
spalle, qualcu-
no che non ha a-
vuto bisogno di
collezionare in-

carichi parlamentari. Qual-
cuno che ha lavorato tanti
anni come medico, come

giudice, nelle associazioni,
insomma che abbia meriti
sociali più che politici.
L’importanza di stare
sul campo. Lo dico sen-
za avere in mente no-
mi particolari, ma ra-
gionando su un profi-
lo.

Allo stesso modo,
c’è chi chiede di eleg-

gere una donna, an-
che se in pochi si sbilan-

ciano su un nome.
Piacerebbe anche a me, fer-
ma restando la provenienza

dalla società civile. Anche
senza fare nomi, il tema re-
sta: significherebbe per una
volta che la politica compie
un salto in avanti rispetto al
Paese, contribuendo a supe-
rare la concezione retrogra-
da sulle donne nei posti di
potere.

Ha l’impressione che su
questo sia indietro anche
il Paese, oltreché la poli-
t i c a?

Sì,  basta vedere
quante donne han-
no voce sulle prime
pagine dei giornali
o la percezione che
si ha delle donne di
potere nell’opinio -
ne pubblica, che
tende  sempre a
sminuirle. E invece
a d e s s o  s a r e b b e
bello stimolare, sfi-
dare questa conce-
zione retrograda.

Perché accada,
dovrà sperare
che i partiti ab-
biano la stessa i-
dea .

Infatti probabil-
mente resterà un
sogno:  so  come
funziona e che alla
fine il nome verrà
fuori dalle solite
contrattazioni tra i
p a r t i t i ,  c h e  a n-
dranno a pescare
qualcuno di loro.
Sbagliando, perché poi non è
un caso se i cittadini si allon-
tanano dalla politica. Anzi,
capisco benissimo chi ha po-
ca fiducia nei suoi rappre-
sentanti.

Da qui l’altissima asten-
sione in tutte le ultime e-
lezioni?

Certo, la gente ha poca fidu-
cia nei partiti perché sembra
sempre che qualunque deci-
sione sia figlia di una partita

a scacchi tra forze politiche
estranee alla società. Quan-
do poi le cose cambiano nel
mondo reale – penso all’eu -
tanasia, alle coppie di fatto
eccetera – allora la politica
rincorre per adeguarsi. Co-
me dicevo, l’elezione per il
presidente della Repubblica
sarebbe l’occasione per anti-
cipare i tempi, invece che in-
seguirli.

L’ impressione è
che valga anche
per  l ’ambiente:
nessuno ancora si
fa carico con credi-

bilità delle istanze ver-
di.

È incredibile che in Italia
non ci sia ancora un partito
ambientalista degno di que-
sto nome, con tutto quel che
abbiamo da difendere e coi
tempi che corrono. È un te-
ma di assoluta urgenza di cui
nessuno si fa carico, aspette-
remo quando sarà troppo
tardi.
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“Non credo nei partiti: al Quirinale
vorrei chi fa politica nella società”

I LC H I E R I C OVAGA N T E

sconfessato dal vescovo locale di Locri ma resta
il fatto che la Madonna è diventata una bandie-
ra religiosa sventolata dai credenti contrari ai

va c c i n i .

NON A CASO la capitale dei no vax cat-
tolici, perlopiù clericali di destra, è
Medjugorje, la località in Bo-
snia-Erzegovina dove la “G ospa”
apparve per la prima volta il 24 giu-

gno 1981 e ogni 25 del mese continua
a dare messaggi, a detta dei sei veg-

genti. Lì nella piccola parrocchia retta
dai francescani, in contrasto con la diocesi di
Mostar, anche padre Petar Ljubicic hacriticato
nell ’autunno scorso il pontefice pro vax: “Il pa-
pa può dire quello che vuole. Questa è una sua
opinione. Ma il papa non sa tutto. Il papa ci gui-
da nella fede. Per altre cose non è giusto”. Il frate

non è una voce qualunque: è il francescano
scelto dalla veggente Mirjana per rivelare al
mondo, tre giorni prima che accadano, i dieci
segreti di Medjugorje. Non solo.

Nonostante i divieti, a Medjugorje i pellegri-
naggi non si fermano. Per aggirare le restrizioni
talvolta sarebbe sufficiente corrompere i poli-
ziotti alla frontiere. Di qui l’alto numero dei po-
sitivi al virus. Un caso clamoroso è quello regi-
strato a novembre: 30 contagiati in un gruppo
di fedeli proveniente da Arzachena, in Sarde-
gna. Una vicenda che ha fatto infuriare don
Francesco Tamponi (nomen omen), responsa-
bile dei beni culturali ecclesiastici nell’is ol a:
“Basta con la follia di questi madonnari e mam-
mane senza scrupoli, da Medjugorje niente mi-
racoli ma solo un’ondata di contagi Covid. Deve
essere chiaro a tutti che siamo di fronte a una
vera e propria rete che accomuna fondamen-

talisti cattolici, oscurantisti, negazionisti, com-
plottisti, falsi predicatori e autentici mercanti
che speculano e si arricchiscono con il business
dei pellegrinaggi. Una rete ispirata da Radio
Maria e dal suo direttore ideologo, Livio Fan-
zaga, l’uomo che detta la linea, cioè i messaggi
della pseudo madonna di Medjugorje”.

A proposito di “p s e u d o - Ma d o n n a ”: nel suo
libro Processo a Medjugorje (Rubbettino), Da-
vid Murgia – formidabile indagatore del sacro
per Tv2000 e dal cui blog, ilsegnodigiona.com,
abbiamo ricostruito la fede mariana dei no vax
–rivela che la relazione finale della commissio-
ne internazione guidata dal cardinale Ruini
non giudica “inspiegabile” alcuno dei presunti
487 miracoli (guarigioni) esaminati. Al mo-
mento la Chiesa ritiene credibili solo sette ap-
parizioni della “G ospa”, dalla prima del 24 giu-
gno ’81 a quella del successivo 3 luglio.
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Può la Madonna apparire e mandare mes-
saggi contro i vaccini anti-Covid, mentre
allo stesso tempo papa Francesco sostie-

ne l’esatto opposto? Il presunto fenome-
no mariano si verificò un anno fa, pri-
ma del Natale 2020, in Calabria, a
Gioiosa Ionica. La Vergine avrebbe
detto a Elio Walter Barillaro: “Que -
sto vaccino non solo non giova a
nulla, ma, nel tempo, può causare
problemi più gravi di quelli causati
dallo stesso virus, che è frutto di una
criminalità dai malvagi scopi politici, i-
deologici e sociali”.

In sostanza, si tratterebbe di un’adesione ce-
leste alla crociata no vax contro il Great Reset
satanico e scientista e sostenuta da vari arcive-
scovi e cardinali di cui abbiamo più volte scrit-
to. Ovviamente il veggente calabrese venne
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Fede e Covid I messaggi no vax della Madonna:
ma a Medjugorje ci sono più contagi che miracoli

La mia formazione
è anarchica: fare
politica significa
prendere parte
alla vita di ciò
che ci circonda

‘‘
Per una volta
si scelga
al di fuori
della cerchia
del Parlamento

‘‘
C E N T RO D EST R A SALVINI BLINDA DRAGHI
AL GOVERNO. E DOMANI B. ARRIVA A ROMA

qMATTEO SALVINI blinda Mario Draghi a Palazzo Chigi, proprio men-
tre Silvio Berlusconi prepara la discesa a Roma. Nei tatticismi dell’ultima

settimana prima delle votazioni per il Quirinale, il leader della Lega esclude che
il suo partito possa uscire dal governo e stronca le ambizioni del presidente del
Consiglio: “Penso che debba andare avanti a fare quello che sta facendo, non
può abbandonare il lavoro in corso”. Al Colle, allora, meglio un nome di cen-
trodestra: “Sto lavorando per una elezione veloce di un esponente di centro-
destra, dopo trent’anni. Penso che l’alternanza, anche al Quirinale, sia un be-
ne”. Con Draghi a Palazzo Chigi, niente passi indietro della Lega: “Noi stiamo al
governo finché non finisce l’emergenza sanitaria ed economica”. Posizione
opposta a quella minacciata da FI, che ipotizza di sfilarsi in caso di elezione di
Draghi al Colle. Anche per questo da domani Berlusconi sarà a Roma. Obiet-
tivo: dare la caccia alle ultime decine di voti per sperare nel Quirinale.

Dalla montagna
Paolo Cognetti,
scrittore milanese
di 43 anni,
ha vinto il Premio
Strega nel 2017
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